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• Le attività svolte 
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Cosa è cambiato 
Verso uno sviluppo 
equilibrato e sostenibile 
del territorio 
dell'Unione europea

Verso uno sviluppo 
equilibrato e sostenibile 
del territorio 
dell'Unione europea 

Verso un'Europa più 
competitiva e 
sostenibile composta 
da regioni diverse

Verso un'Europa più 
competitiva e 
sostenibile composta 
da regioni diverse 

Verso un'Europa 
inclusiva, intelligente 
e sostenibile di 
diverse regioni

Verso un'Europa 
inclusiva, intelligente 
e sostenibile di 
diverse regioni 

Programmazione 
2000-2006 

Programmazione 
2007-2013 

Programmazione 
2014-2020 

per uno 
sviluppo equilibrato

per 
uno sviluppo 
competitivo

per uno 
sviluppo “durevole”

Programmazione: 
Approcci basati 
principalmente sulla 
costruzione di modelli 
logici (input – activities – 

outcomes) 

Valutazione: relazioni 
“if-then" che, se attuate 
come previsto, portano 
ai risultati desiderati 
(COSA ) 

Programmazione: 
Theory Of Change (TOC) 

Valutazione: relazioni 
causa-effetto per capire 
COME e PERCHE’ (TBE 
Theory Based 
Evaluation) 
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Processi Programmazione/Valutazione 
• La Theory Of Change (TOC) 

nel programma: 
•  Convincente: le analisi basate 

anche sulle lezioni apprese e il 
buon senso suggeriscono che 
le attività, se attuate, 
porteranno a risultati 
desiderati 

• Fattibile: le risorse 
economiche, tecniche, 
politiche, istituzionali e umane 
saranno a disposizione per 
realizzare il programma 

• Testabile: la teoria del 
cambiamento è 
adeguatamente completa e 
specifica per  valutare e / o 
monitorare i progressi in modo 
credibile e utile. 
 

 

Motivazioni: perché 
realizzazioni/ risultati 

sono necessari per 
realizzare il 

cambiamento 

L’applicazione 
della “Teoria del 
cambiamento” si 
basa 
sull’identificazione 
di Indicatori 
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Processi Programmazione/Valutazione 
• La Theory Of Change 

(TOC) nel 
programma: 

•  La TOC si basa sugli 
indicatori  perché il suo 
scopo è capire quanto 
deve essere realizzato, 
in che tempi e a che 
livello le precondizioni 
devono essere 
soddisfatte al fine di 
arrivare all’obiettivo di 
“cambiamento” atteso. 

• La Valutazione diventa TBE – 
ovvero basata sulla 
comprensione della teoria del 
cambiamento 

• 2014-2020: nuova apertura per 
la TBE (maggiore attenzione ai 
risultati, nuovi requisiti 
normativi) 

• L'impegno politico per una 
politica «basata sul risultato» 

• Nuovo quadro logico, tenendo 
conto dei fattori di contesto e di 
altri fattori, dove l'impatto 
diventa il contributo ai risultati 
osservati 

• Più forte l’esigenza di valutazioni 
ex ante: utilizzare la valutazione 
ex ante per rafforzare le teorie  
di cambiamento del programma. 
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Processi Programmazione/Valutazione 
• Il processo 

programmazione/val
utazione diventa 
pertanto sempre più 
interattivo e 
“ongoing” la TOC 
(Theory of Change) e 
la TBE (Theory based 
evaluation) si 
intersecano durante 
tutto il ciclo di 
programmazione 

Bisogni Risultati/azi
oni 

Cambiamento 

Indicatori di output 

Analisi SWOT 

Lezioni apprese 
Analisi di 
Benchmark 

Analisi dei 
presupposti alla 
base della teoria 
del cambiamento 
del programma 

Valutazione 
della 
credibilità 
dei risultati 
« attesi » 

Survey – metodi di calcolo 
Indicatori di output  

Analisi di scenario 
(performance) 

analizzare il meccanismo che porta ai risultati, 
tenendo conto dei cambiamenti del contesto, e degli 
effetti indesiderati 
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Attività svolte 
• Il processo di 

programmazione basato 
sulla Theory Of Change ha 
seguito in Campania vari 
step per comprendere e 
nello stesso tempo 
rendere intellegibile il 
“cambiamento” che si 
intendeva perseguire.  

• Ciò ha reso più lunghi i 
tempi di programmazione 
ma nello stesso tempo ha 
reso più interattivo il 
processo di valutazione 
con le attività di 
programmazione 

1. Step – Costruzione del DSR e definizione 
di un primo documento di orientamento per 
la programmazione 2014-2020 

2. Step – Definizione di un documento di 
sintesi articolato per OT con il peso 
finanziario rispetto alle priorità individuate 
nel DSR 

3. Step – Definizione del POR FESR e FSE 
secondo il template predisposto. Risorse 
allocate: contributo europeo 

1° Draft  VEXA – 
Aprile 2014  

2° Draft  VEXA – 
Luglio 2014  

3° Draft  VEXA – Novembre 2014 per il FSE 
– in fase di redazione FESR 


